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CITTÀ DI COSENZA
Provincia di Cosenza

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione n. 32 del 29/07/2025

OGGETTO: Procedure di assegnazione di strutture comunali – atto di indirizzo per Giunta Comunale

L'anno duemilaventicinque, il giorno ventinove del mese di luglio nella Sala Consiliare del Comune di 
Cosenza, dietro inviti diramati a norma di legge, , è stato convocato il Consiglio comunale, in seduta 
Ordinaria di prima convocazione.
Gli inviti sono stati notificati e trasmessi a mezzo PEC a tutti i Signori Consiglieri e il relativo ordine del 
giorno affisso all’albo pretorio on-line.
La riunione ha inizio alle ore 16:40 c.a., con appello di seduta. Presiede il Presidente del Consiglio sig. 
Mazzuca Giuseppe e partecipa alla seduta il Segretario Generale, dott.sa Virginia Milano. Al momento 
dell’appello di seduta si registra la presenza dei sotto elencati consiglieri:

Componente Pres. Ass. Componente Pres. Ass.

Alimena Francesco Si   

Bresciani Alessandra Si   

Caruso Francesco   Si

Ciacco Giuseppe Si   

Cito Francesco   Si

Commodaro Ivan Si   

Costanzo Antonello   Si

Cozza Antonietta Si   

D’Antonio Massimiliano Si   

De Paola Concetta   Si

D’Ippolito Giuseppe Si   

Dodaro Alfredo Si   

Frammartino Domenico   Si

Fuorivia Raffaele Francesco Si   

Gigliotti Francesco Si   

Golluscio Antonio   Si

Graziadio Francesco Si   

Luberto Francesco   Si

Lucanto Ivana   Si

Mascaro Assunta Si   

Mazzuca Giuseppe Si   

Penna Chiara   Si

Puzzo Daniela Si   

Rende Biancamaria Si   

Ruffolo Antonio   Si

Sacco Vincenzo Francesco   Si

Savastano Caterina   Si

Spadafora Francesco   Si

Spataro Michelangelo Si   

Tinto Gianfranco Si   

Trecroci Aldo Si   

Turco Francesco Si   

Totale 19 13

La seduta, sospesa alle ore 18.05, riprende alle ore 19.20 con appello di seduta.

Pertanto, all’appello risultano presenti il Sindaco e i suddetti n. 19 consiglieri.

Sono presenti gli assessori: Buffone, Covelli, Battaglia.
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Oggetto: Assegnazione di strutture di proprietà comunale. Atto di indirizzo

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^
Alla riapertura dei lavori consiliari, a seguito di sospensione, il Presidente del Consiglio comunale dà la 
parola al Consigliere Ciacco, il quale chiede il rinvio del punto n. 9 all’o.d.g. avente ad oggetto 
“Approvazione del regolamento relativo al "Tavolo per le Pari Opportunità” per esigenze istruttorie in 
corso. Il Presidente, visto che nessun consigliere esprime disaccordo in merito, rinvia il punto al prossimo 
Consiglio comunale.
Dopodiché il Presidente dà la parola al Consigliere Trecroci il quale illustra una mozione, che deposita al 
tavolo della presidenza, avente ad oggetto “Variazione di bilancio per incremento fondi per il Diritto allo 
Studio”. La mozione viene allegata al presente verbale (Allegato sub A) e verrà inserita nell’o.d.g. del 
prossimo Consiglio Comunale.
Quindi, il Presidente del Consiglio dà la parola alla Consigliera Bresciani la quale illustra una mozione 
avente ad oggetto “Istituzione dell’Ufficio per la gestione condivisa dei Beni comuni e attivazione di un 
percorso di formazione per i dirigenti e funzionari in materia di amministrazione condivisa” che deposita 
al tavolo della presidenza (Allegato sub B). Il Presidente comunica che anche questa mozione sarà inserita 
all’o.d.g. del prossimo Consiglio comunale.
Successivamente il Presidente pone in discussione il punto n. 10 dell’o.d.g. avente ad oggetto 
“Assegnazione di strutture di proprietà comunale. Atto di indirizzo” e dà la parola al dirigente del 3° 
Settore – Patrimonio, arch. Giuseppe Bruno che la illustra la proposta.
Successivamente prende la parola la Consigliera Rende che legge un emendamento predisposto dalla 
conferenza dei capigruppo durante la sospensione dei lavori consiliari. L’emendamento viene depositato al 
tavolo della presidenza ed allegato (Allegato sub C). 
Consigliere d’Ippolito: la minoranza ha cercato di dare un contributo, anche da un punto di vista pratico, 
alla lunga riunione dei capigruppo. Nonostante l’emendamento presentato e letto dalla consigliera Rende, 
il suo gruppo rimane nella stessa posizione: la minoranza esprime perplessità sulla proposta di 
deliberazione nella parte relativa all’assegnazione specifica ad alcune associazioni, sia quelle già presenti 
sia quelle nuove, dei locali della Città dei ragazzi, che, essendo un unicum in Italia, meriterebbe una 
attenzione particolare. Questa posizione viene cristallizzata in una mozione che rimane depositata al 
tavolo della Presidenza per essere messa ai voti (Allegato sub D).
Consigliera Rende: in replica al consigliere d’Ippolito, spiega che in Consiglio comunale si prendono 
decisioni politiche, che avvicinano le parti in modo progressivo e per step. Questo è quanto accaduto 
questa sera con la presentazione di un emendamento condiviso dai più. Chiede uno sforzo al Consigliere 
d’Ippolito per avvicinarsi alla soluzione presentata. Poi descrive la situazione particolare del Centro 
Antiviolenza “Roberta Lanzino”.
Sindaco: esordisce ritenendo che il lavoro che fatto oggi dalla politica ha reso possibile il riconoscimento 
del lavoro di molte associazioni. E di questo è felice. Il Centro Lanzino non ha bisogno di presentazioni, 
così come il CSV. Le associazioni sono un patrimonio enorme che va tutelato. E la politica ha dimostrato 
di saperlo fare. Le correzioni apportate oggi alla proposta dall’emendamento sono meritorie e richiedono 
un voto unanime. È contento perché questi sono argomenti che non hanno colore politico.
Consigliera Bresciani: fa alcune precisazioni sul perché del suo voto negativo in Commissione e legge un 
intervento a favore del punto.
Consigliere Spataro: sostiene che, sul punto in discussione, la politica ha lavorato e ricompattato una 
maggioranza divisa. Non ha nulla contro nessuno ma ritiene che sia un fatto di democrazia ascoltare le 
varie posizioni e proposte. Dichiara di non essere d’accordo con la proposta così come formulata ed 
emendata. Il suo voto sarà di astensione: motiva le sue ragioni e afferma che, oggi, la buona politica è stata 
fatta dalla minoranza.
Consigliere Turco: ognuna di queste pratiche è il frutto di un lavoro sinergico non di pochi minuti. È 
contento del contenuto della proposta e dell’emendamento presentato.
Il Presidente, non essendoci altri interventi, passa alle dichiarazioni di voto.
Consigliera Rende per il gruppo “Bianca Rende Sindaca”: precisa che se minimamente qualche 
associazione non fosse stata ritenuta meritevole, la pratica non sarebbe passata.
Consigliere Graziadio per il gruppo “Democrazia e Partecipazione”: esprime gli auguri alle associazioni.
Consigliere d’Ippolito per il gruppo “Fratelli d’Italia”: chiarisce che le posizioni polemiche sono in seno 
alla maggioranza, mentre la minoranza è stata chiara sin dall’inizio sulla posizione assunta riguardo questa 
pratica. È il Consiglio comunale la sede deputata ad apportare le modifiche alle proposte di deliberazione. 
La questione sta nel fatto che, mentre alcuni consiglieri conoscevano le associazioni, altri le 
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disconoscevano completamente. Si discute, dunque, sul metodo di assegnazione individuato: si parla di un 
atto di indirizzo, ne deriva che le associazioni sono scelte a priori e il Consiglio comunale deve solo 
ratificare la proposta, non avendo a disposizione ulteriori necessarie informazioni. 
Consigliere Alimena per il gruppo “Partito democratico”: fa un plauso alla bella pagina politica ed 
istituzionale del Consiglio comunale. Esprime il voto favorevole del suo gruppo
Non essendoci altre dichiarazioni di voto, il Presidente del Consiglio pone in votazione il 10° punto 
all’o.d.g. avente ad oggetto: “Assegnazione di strutture di proprietà comunale. Atto di indirizzo” per come 
emendato dal documento prodotto dalla Conferenza dei capigruppo 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

IL CONSIGLIO COMUNALE
VISTO il “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali”, d. lgs. 18 agosto 2000, n. 267, 
all'articolo 13, inerente le funzioni dei Comuni, al comma 1, che reca: <<Spettano al comune tutte le 
funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei 
settori organici dei servizi alla persona e alla comunità, dell'assetto ed utilizzazione del territorio e dello 
sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o 
regionale, secondo le rispettive competenze>>;
VISTO il citato d. lgs. 18 agosto 2000, n. 267, all'articolo 42, recante “Attribuzioni dei Consigli”, al 
comma 2, che reca: <<Il consiglio ha competenza limitatamente ai seguenti atti fondamentali: […] l) 
acquisti e alienazioni immobiliari, relative permute, appalti e concessioni che non siano previsti 
espressamente in atti fondamentali del consiglio o che non ne costituiscano mera esecuzione e che, 
comunque, non rientrino nella ordinaria amministrazione di funzioni e servizi di competenza della giunta, 
del segretario o di altri funzionari;>>
VISTO l'articolo 58, recante “Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, 
comuni ed altri enti locali”, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante 
disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione 
della finanza pubblica e la perequazione tributaria”;
VISTO il vigente Statuto comunale, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 28 
giugno2021, che riconosce al Comune compiti di promozione e sostegno di attività di interesse sociale, 
culturale, civile, anche attraverso il sostengo all'associazionismo e agli operatori del settore;
EVIDENZIATO:
che tra i beni di proprietà comunale sono presenti una serie di immobili, come meglio individuati di 
seguito, che sono: o già proficuamente utilizzati per lo svolgimento di funzioni di interesse collettivo, da 
operatori del terzo settore, o potenzialmente utilizzabili in tal senso;
che è interesse pubblico l'utilizzo dei beni di proprietà comunale, oltre che per valorizzazione tramite 
affidamento in locazione o per alienazione per acquisizione di finanze, l'utilizzo per destinazione ad 
attività di interesse collettivo, in attuazione del principio di sussidiarietà;
che operano nella città di Cosenza e nel territorio di riferimento molteplici realtà con finalità sociali, 
culturali, formative, con cui il Comune opera e vuole operare in uno spirito di servizio e collaborazione;
EVIDENZIATO che l'Amministrazione Comunale, nelle figure del Sindaco, dell'Assessore al Welfare e 
del Consigliere delegato per il Patrimonio, ha dato mandato al dirigente proponente di redigere proposta di 
deliberazione contenente la volontà di dare mandato alla Giunta Comunale di adottare gli atti per 
l'assegnazione dei alcuni beni comunali, con le indicazione rappresentate nell'elenco più avanti riportato, 
demandando alla Giunta la definizione dei rapporti da formalizzare tra le parti, la regolamentazione d'uso 
dei beni, gli obblighi e gli adempimenti a carico degli assegnatari;
PRESO ATTO che alle ore 19.50 circa esce il consigliere D’Antonio e che alle ore 20.10 circa esce il 
Sindaco.
VISTO l’esito della votazione palese, per alzata di mano, proclamato dal Presidente, che è il seguente:
- componenti dell’Assemblea presenti: n. 18 (Alimena, Bresciani, Ciacco, Commodaro, Cozza, d’Ippolito, Dodaro, 
Fuorivia, Gigliotti, Graziadio, Mascaro, Mazzuca, Puzzo, Rende, Spataro, Tinto, Trecroci e Turco). 

- voti favorevoli: n. 15 (Alimena, Bresciani, Ciacco, Commodaro Cozza, Fuorivia, Gigliotti, Graziadio, Mascaro, Mazzuca, 
Puzzo, Rende, Tinto, Trecroci e Turco). 

- voti contrari: 3 (d’Ippolito, Dodaro, Spataro)

- astenuti: n. 0 
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   IL CONSIGLIO COMUNALE
D E L I B E R A

di dare mandato alla Giunta Comunale di adottare gli atti per l'assegnazione dei seguenti beni comunali, 
con le indicazioni rappresentate nell'elenco più avanti riportato, demandando alla Giunta la definizione dei 
rapporti da formalizzare tra le parti, la regolamentazione d'uso dei beni, gli obblighi e gli adempimenti a 
carico degli assegnatari:

 Città dei Ragazzi: a) Cubo Bianco e Azzurro - assegnazione a: 1) Cooperativa Delle Donne via 
dei Mille, 26/A, 87100, Cosenza, CF 02149470789 ; 2) Cooperativa Don Bosco, corso Luigi Fera 166, 
87100,Cosenza, CF 02538320785; 3) Associazione Otakube, con sede in contrada Salice 10, Torano, 
8710; 4) TECA, con sede in via Pasquale Galluppi 27, 87100, Cosenza, p. iva 02774840785; b) Cubo 
Rosso - assegnazione a: 1) Associazione Circolo Culturale Popilia, via Fortunato La Camera 12, 87100, 
Cosenza, cf 98017620786; 2) APS ASD Totò for special ones, con sede in via Ciro Menotti 68, Rende, 
87036, cf 98136200783; 3) University Academy, con sede in Corso Giuseppe Mazzini 166, 87100, 
Cosenza, p. iva 03833740784; 4) Piccolo Coro del Rendano, con sede in via Consalvo Aragona, 73-75, 
87100 Cosenza; c) Cubo Giallo - assegnazione a: 1) Centro RAT Teatro dell'Acquario, con sede in via 
Pasquale Galluppi 32, 87100 Cosenza, p. iva 00333430783.
Per la Città dei Ragazzi l'obiettivo è di collegare in un unico grande spazio molteplici attività per i ragazzi, 
gli adolescenti, i giovani, attraverso il coinvolgimento trasversale di tante realtà del territorio, con 
variegate competenze e esperienze, tutte di interesse collettivo. Nella Città dei Ragazzi viene rinnovato il 
rapporto con alcune realtà che già hanno occupato, nel tempo, in modo meritevole, gli spazi citati, e 
vengono aggiunti nuovi operatori del territorio, a integrazione dell'esistente; tutti i soggetti coinvolti si 
occupano, variamente, di attività per i giovani, nei settori che vanno dall'assistenza scolastica alla 
formazione e professionalizzazione, dall'animazione e produzione culturale, alle politiche di interesse 
sociale, alla promozione di attività per la disabilità; 
Si dispone che le assegnazioni indicate dovranno essere improntate ai seguenti indirizzi: 1) carattere della 
non esclusività, se non nei casi di stretta necessità; 2) considerata l'assenza di uno specifico regolamento, 
per il quale si dà mandato agli Uffici, e in applicazione del dettato normativo contenuto nella proposta di 
deliberazione, i locali vengano assegnati e usati secondo i seguenti criteri: condivisione, ove possibile, 
turnazione, omogeneità di campi di attività, integrazione con nuove istanze di fruizione per usi di interesse 
collettivo e compatibile con la destinazione; 3) onerosità, da quantificare in considerazione degli interessi 
pubblici perseguiti.

 parte dei locali del primo piano di immobile già delegazione comunale quartiere Serra Spiga – 
assegnazione al CSV Centro Servizi per il Volontariato, Viale G. Mancini 77/F, 87100 Cosenza, CF 
98052630781; per il CSV, il Comune intende proseguire con il positivo rapporto già in essere da anni; il 
CSV opera da anni per sostenere e qualificare le attività delle Organizzazioni di Volontariato del territorio, 
per organizzare, gestire ed erogare servizi di supporto tecnico, formativo ed informativo, e per promuovere 
e rafforzare la presenza ed il ruolo dei volontari in tutti gli Enti del Terzo Settore; il Centro già occupava 
altri spazi comunali, non più disponibili, e viene trasferito in nuova localizzazione;

 locali in via Pasubio/via San Martino (già sede degli uffici Io Cittadino) – assegnazione al Centro 
Contro la Violenza alle Donne Roberta Lanzino, sede in Via Ernesto Fagiani, n.17, 87100, Cosenza, CF 
98018460786; il Centro, negli anni, ha svolto funzione essenziale per l'ascolto, la consulenza, 
l'accoglienza, il supporto, per casi di violenza sulle donne, facendo altresì attività di comunicazione, 
sensibilizzazione, formazione; con la presente assegnazione si vuole dare spazio dedicato specificamente 
al Centro, adeguato per spazi e localizzazione agli operatori e all'utenza.

–––––o–––––

Successivamente, con separata votazione palese, per alzata di mano,
- componenti dell’Assemblea presenti n. 18 (Alimena, Bresciani, Ciacco, Commodaro, Cozza, d’Ippolito, Dodaro, 
Fuorivia, Gigliotti, Graziadio, Mascaro, Mazzuca, Puzzo, Rende, Spataro, Tinto, Trecroci e Turco). 

- voti favorevoli: n. 18 (Alimena, Bresciani, Ciacco, Commodaro, Cozza, d’Ippolito, Dodaro, Fuorivia, Gigliotti, Graziadio, 
Mascaro, Mazzuca, Puzzo, Rende, Spataro, Tinto, Trecroci e Turco). 

- voti contrari: 0 
- astenuti: n. 0 
Ad unanimità

              IL CONSIGLIO COMUNALE
            DELIBERA
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di DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi del quarto comma dell’articolo 134 
del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, emanato con decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267.

–––––o–––––
 
Il Presidente del Consiglio pone ora in votazione la mozione presentata dal Consigliere d’Ippolito avente 
ad oggetto “Mozione proposta n. 10”.
PRESO ATTO che alle ore 19.50 circa esce il consigliere D’Antonio e che alle ore 20.10 circa esce il 
Sindaco.
VISTO l’esito della votazione palese, per alzata di mano, proclamato dal Presidente, che è il seguente:
- componenti dell’Assemblea presenti: n. 18 (Alimena, Bresciani, Ciacco, Commodaro, Cozza, d’Ippolito, Dodaro, 
Fuorivia, Gigliotti, Graziadio, Mascaro, Mazzuca, Puzzo, Rende, Spataro, Tinto, Trecroci e Turco). 

- voti favorevoli: n. 3 (d’Ippolito. Dodaro, Spataro)

- voti contrari: n. 15 (Alimena, Bresciani, Ciacco, Commodaro Cozza, Fuorivia, Gigliotti, Graziadio, Mascaro, Mazzuca, 
Puzzo, Rende, Tinto, Trecroci e Turco) 

- astenuti: n. 0 

IL CONSIGLIO COMUNALE
D E L I B E R A

di non approvare la mozione presentata dal Consigliere d’Ippolito con oggetto “Mozione proposta n. 10”, 
allegata al presente verbale sub lett. C).

–––––o–––––
 
Successivamente, il Presidente del Consiglio in riferimento all’11° punto dell’o.d.g. avente ad oggetto 

“Richiesta interrogazione presentata dal consigliere Spataro nella seduta del Consiglio Comunale del 

09/07/2025 avente ad oggetto: Discussione su immobili morosi”, comunica l’opportunità del rinvio della 

discussione del punto al prossimo Consiglio comunale vista l’assenza del consigliere Costanzo, delegato al 

Patrimonio.

Consigliere Spataro: chiede che questo punto all’o.d.g., oggi rinviato, diventi il primo punto da discutere 

nel prossimo Consiglio comunale 

Alle ore 20.30 circa il Presidente del Consiglio dichiara chiusa la seduta.

La presente deliberazione assume il n. 32 del 2025.   

Pareri e controlli sulla proposta di deliberazione, art. 49 D. Lgs. 267/2000:

PER LA REGOLARITÀ TECNICA
Si esprime parere Favorevole

Data 25/07/2025

Il Direttore del Settore

f.to Giuseppe Bruno

PER LA REGOLARITÀ CONTABILE
Si esprime parere Favorevole

Data 28/07/2025
Il Direttore di Settore
f.to Marco De Rito
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

Il Presidente del Consiglio
f.to Mazzuca Giuseppe

Il Segretario Generale
f.to dott.sa Virginia Milano

                      CITTÀ DI COSENZA

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione viene affissa all'albo pretorio on-line per quindici giorni consecutivi dal 
07/08/2025 come previsto dall'art. 124, comma 1, del T.u.o.e.l. n. 267/2000 e dall'art.32 della legge 18 
giugno 2009, n.69, e successive modificazioni.

Cosenza 07/08/2025
Il Responsabile della Pubblicazione

f.to Virginia Milano

- ESECUTIVITÀ IMMEDIATA -
(ex art. 134, comma 3, del T.u.o.e.l. n.267/2000)

La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile.

         Cosenza 29/07/2025 Segretario Generale
f.to dott.sa Virginia Milano

_____________________________________________________________________________________
è copia conforme all'originale per uso amministrativo

         Cosenza _____________ Segretario Generale


